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COMUNICATO  
DAL PROGETTO GOVERNATIVO DI MANOVRA ECONOMICA 

PESANTI RISCHI PER IL LAVORO PUBBLICO  
ED IL FUNZIONAMENTO DEGLI UFFICI GIUDIZIARI 

 
In singolare contemporaneità con l’annunciata riduzione delle aliquote fiscali, il Governo  
inserisce nella manovra economica -che sarà varata tra il 28 ed il 30 giugno- pesanti 
interventi sul settore pubblico: 
 
- Blocco totale del turn over; 
- Previsione di “costi standard” per Uffici Giudiziari, Prefetture e Motorizzazione civile; 
- Taglio del 5% degli stipendi superiori ai 50mila euro lordi. 
 
Nel momento in cui il Governatore della Banca d’Italia Mario Draghi, dichiara che un 
miglior funzionamento del sistema giudiziario determinerebbe una crescita per il Paese 
pari ad 1 punto di PIL, assistiamo all’ennesimo intervento ispirato al quel discutibile 
pregiudizio che intende ogni investimento in ambito pubblico come uno spreco. 
 
Come Dirigenti associati abbiamo in più occasioni proposto interventi di razionalizzazione 
e riduzione degli sprechi nell’organizzazione giudiziaria, a partire dalla soppressione di 
circa 300 Uffici del Giudice di Pace, intervento questo che, da solo, consentirebbe il 
risparmio di circa 100milioni di euro da reinvestire nello sviluppo tecnologico e 
nell’assunzione di nuovi cancellieri. 
 
Riteniamo quindi che le misure preannunciate, oltre ad essere ingiuste nei confronti dei 
lavoratori pubblici, racchiudano forti rischi per la tenuta dell’organizzazione giudiziaria, 
proprio in un momento in cui gli Uffici sono coinvolti in una impegnativa fase di sviluppo 
tecnologico ed organizzativo. 
 
L’Associazione Dirigenti Giustizia fa appello al Ministro della Giustizia, al Governo, alle 
forze parlamentari, perché in sede di varo della manovra siano significativamente riveduti i 
preannunciati interventi. 
 
Trieste, 24 giugno 2011 
                                                                               il presidente 
                                                                       - dott. Renato Romano- 
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